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Un comunicato della pr A 
Nnistra tei rintrita, com neî gie 
noli di sora, vende di publico ra-| 
gione tali sue decisioni si 

in udienza dali'impeatore d' Au- 
stria. VIENNA 16 (B). L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha ricevuto deri in udienza 
privata l'ex ministro dell'istrozione Gantsohi 

La costituzione dei ministero. — 
H successore di Badeni VIENNA lb 
(B) di Fremdenblatt, stando a ‘quello clu 
stampa la N. 1% Presse, dice che la costi- 
trizione del nuovo ministero avrà Tuogo il 
2 d'ottobre, Il consiglio dell'impero verrà 

‘a il 20 dello stesso mesa. A 

sore di Badenî, quale luogotenente 

1 Galizia, pare sia stabilito il capitano 
provinciale principo Sanguszko. 

Badeni ha abbandonato Vienna. 
VIENNA 16 (N). Il futuro presilente del 
consiglio, conte Badeni, è partito quosta 
sera alla volta di Leopoli. 

Alla vigilia delle elezioni comunali 
viennesi. VIENNA 16 (B), Domani inco- 
mincieranno le elezioni del consiglio comu- 
nale ili Vienna, con quelle del terzo corpo 
elettorale. Ad esso si guarda con generale 
interesse e da qualclie parte con nua certa 
ansietà. L'aspettativa no è sicuramente 
enorme. Con febbrile ardore si lavora tanto 
dalla parte dei liberali gnanto da quella 
degli antiliberali. Questi — vale a dire 
gli autisemiti — sperano di potere, nelle 
elezioni del terzo corpo, conquistare il 
primo distretto, che è stato. finora nelle 
manì degli avyer Ta lotta elettorale 
ha preso tina piega e otalmente strati. 

In una adunanza di elettori antisemiti, 
tenutasi iori, il presidente invitò gli astanti 
& sputare tutti assiome in segno di «i 
sprezzo verso lex vicepadestà dott. Rich 
ter. Oltro a questo, il deputato al Park 
mento dott. Schneider propose all'assemblea 
di spedire all'imperatore Francesco Gin. 
seppe tin telegramma, nel quale gli anti- 
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eitung, 
in circolazione cambiali false sotto il nome 
suo direttore, per 


ie. 
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Boscaglie in fiamme. ROM: 
Nelle boscaglie d'Ostia è scoppi 


grani 


sono tutt'altro cla confortanti. Ngli 
cursi il giorno 12 pi P. 


nol 


impedì 
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no. all'ora del suo imbarco, 
mo persiadoro della eua 
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potuto oppom 


numi 


moîti © feriti e 
rono in preda alla confusione il campo 


onte Hammerstein, falsario. - 
eitiong publica 
‘steîn, ex re- 


ha n 


incendio colossale a Friesach. — 
AGENFURI 16 (B). Unimmane incen- 
lio è scoppiato oggi nella città di Friesach. 
cominciato. 
in quattro parti della città. 
URT 16 (N). Anche ia vec 
dei domenicani è in predaalle fiam- 
a localizzare 


VIENNA 16 (B). L'incendio è stato ap- 
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Raccolti dal 


sig. 


Sa La spett. 


‘o di | ulteriori, oblazioni : 


B. M. 


messo 


caffò Specchi 

caffè Municipio 
Galleri Giuseppe 
G. A. G. Masutti 


nello 


Pellegrini Giov. 
Un socio 
O. M 


dia 


Nazionale ci 


8 di 


eri un 


operai 


semiti richiamano l’attenzione sovran 


no dinnanzi ad una publicazione 
cialo, e i numeri non sono opinioni 
quel gigante della logica cho si chiamava 


ilo Reinelt 


Liebinan 000. 


S. Qeller 0 C 
Morterra e G, 


De Franceschi 


17 Settembre 1895 


0° TmQIeZian std 
isorologia, 


Oggi: 8. Ildegardo, « Domani: 4 Tompora. 


di 


Settecento operai senza lavoro. 
Ecco ln lista delle offerte. pervenuteci 1611, 
tlello Stabilimento 


1000. 


Di 


Addetti allo Stabilimento 


sto Priiner 


Operaie dei fratelli Giravdelli è 


Cesare 


Cottino tra i gitanti a bordo 
del piroscafo Leme 


‘ 2,10 


ssieme L 123185 


G. Economo e figlio 


Direzione della Società 
Operaia triestina vi comunica che le sono 
pervenite, nella giornata di ieri, le seguenti 


fi 250—- 


e 


Cav. dott. Campitelli, capitano 
prov. dell'Istria, amezzo del 
dott. Ferd, Pitterì 

Cesareo e Carmelich 

Felice e Vitt. Venezian 

Direttori e tavoleggianti del 


Direttori e tavoleggianti del 


Elargizioni alla «Lega 
A vantaggio del gruppo locale della Leg@ 
pervennero, 
messa non pagata al Caffè Fiora, soldi 36, 
Per ì danneggiati dall'incendio di 
Tione Ci pervennero a favore dei danneg- 
giati dall'incendio di "Lione (Trentino) dai 
signori Fratelli Cantoni f. 3; S. Cohen f. 
1; A. B, f. 10; Bradamante e Pollak f. 8; 
B. fi. 2; S. A. Seppilli f. 3; Bussarich f. 


per 


uffi 
ca 


Una scom- 


bia di carne o grasso suino, 
geintti, setole, pelli ecc. tanto 
greggio, quanto cssicato 0. qual 
proparato. 
All Uniono ginnastica. Il convegno 
sotiale, clie, indetto per venerdì scorsò, 
tato poi rimandato causa il tempo 

le; eblie luogo iersera nel simpati- 
E Unione ginzastira, 
8 questa volta, a sfataro la vecchia loggen- 
vorito du una notte placida e 
tranquill: ì în gran 
folla, (IL gno fu veramente 
fiorito e non per nulla la scaletta è 
iialo si accede al giarilino era. adorn 
piante e di fiori, - © non per nulla degli 

nti gruppetti di fiori ves 

ll’ingressi, a tutte 

ignorine, intervenute alla festa: 
no stesse, a loro volta, che, come in aiuole 
variopinte ed olezzanti, abbellivano della 
loro freschezza e de! loro sorriso l'am- 
(biente. 

I tavoli erano tutti occupati e; in piedi, 
tutbinava un nugolo di gentili signorine ; 
rina accolta di giovanvtti eleganti. L'orclie- 
stra Molini, svolse con la nota abilità 

nsueta, un variato e fino programma 

sale, in cui si passava da Wagner a 
Massenet. E quando risonarono le inarziali 
mote dell'inno operaio I maglio, del m.0 
Roti, il publico scattò in applaùsi entusia- 
ici e con viva insistenza ‘no chiese ed 
pitenne due volle la replica. 

I fuochi artificiali eseguiti dall’ egregio 

rettore signor D. Antonj furono vivamente 
acclamati, Belli ed originali nel disegno, 
come esatti © precisi nell'esecuzione desta- 
tono l'ammirazione più schietta, e quando 
‘con sapienti armonie di colori apparve come 
un getto di fiori fiammeggianti uscenti. da 
un vaso, il publico proruppe in battimani 
lunglii e calorosi, —Il convegno si sciolse 
\verso le 11. 

Ago pittura. Nel negozio Schollian 
trovasi esposto un quadretto adago pittura, 
ilella signorina Gina Martmann, in cui 
sono raffigurati due puttini, che stanno 
pescando. I colori vi sono bene intonati; 
il punto è corretto e mon guasta il di- 
segno. 

Il terroro degli esami. Il suicidio 
d'uno studente. Ieri la nostra città fu 
funestata da un tristissimo caso: un giovi 
metto a 19 anni, quando più roseo di sogni 
pareva dovesse essere per luni l’avvenire, si| 
spegneva, con un brutale colpo di carabina, 
la lampada della vita. Si dice cheil motivo 
del suicidio sia questo: il terrore degli 
gsami, 

Stamane gnel giovinetto doveva subire 
gli esami di riparazione: qualche cosa di 
Spaventevole per il giovine intelletto dubi- 
toso tanto di sè da preferito alla prova 
(lecisiva questa tragica fuga, questa sinistra 
iliserzione dal campo della grande battaglia 
vitale. Egli non vensò nè ‘al dolore del 


salumi, pro- 
lo. stato 
fasi modò 


ra del cranio. Aveva riportato inoltre una 
ferita alla rogione della tempia e dalla 
bocca le uscivano fiotti di sangue ancora | Y 
fumante. Frattanto era giunta la guardia di 
nann, che abita al gnarto piano, 

dis- 


cheria. 
sulla 
«el 
por 


l'edificio della Pe 

‘sioni che forioni 

della Herterlendy: Poco prima 
recata da le andaia 
della biancheria pel 


dopo averle presentati 
biancheria, le aveva detto d'atte 
po' în cn è voleva. ua 
quanta già le aveva dato, una tendina ti 
rata sull! impannata della E ra della 
stanza per impedire l'invasione della luo 
La lavandaia sese un po', intenta a ua 
cogliere ih un grande involto Ja biancheria 
ricecnta în consegna. Ma poichò l'indugio 
era lungo, s'insospettì. Voleva 
nella stanza. temendo non 
giunto alla Herderlendy qualche accident 
quando: fu colpita da un rumore sinistro, 
come di un corpo caduto dall'alto ‘a sfra- 
cellarsi sul selciato della via. La lavanda 
arguendolo anche dall'umore della Herder- 
lendy, per nulla anormale, espresse il 
parere che la disgraziata abbia perduto l’e- 
quilibrio e sia precipitata nel vuoto 0 pure 
che sia stata vinta dalla vertigine dell’ a- 
bisso. 


parecchi capì di 
la nn 
ingero a 


Una signora, cha abita al secondo piano 
di quella stessa casa, asserisce di avere 
udito alcuni gemiti e frasi  smozzicate, che 
lascierebbero supporre trattarsi di suicidio, 
I casigliani propendono quasi tutti per 
questa seconda ipotesi, tanto più in quanto 
che parecchi di essi ricordano che: anche 
recentemente la Herderlendy aveva mani- 
festat îl triste proposito di uccidersi. 

Nondimeno un particolare, in apparenza 
insignificante, a parer nostro c'è a (imo- 
strare che la Herderlendy, almeno fino a 
ieri mattina, non aveva alcuna intenzione 
stiicida: difatti uno che ha fermo il propo- 
sito di pigliare il treno per l’altro mondo, 
non sì preoccupa del regolare funziona. 
mento del suo ventricolo; mentre sta il 
fatto che Ja Herderlendy ieri mattina feco 
acquisto d’ina dose di olio di ricino, che 
doveva bere iersera. Può benissimo darsi 
clie un improviso. ritorno ai tristi pensieri 
manifestati. meatre stava in piedi sulla 
finestra, abbia suscitato in lei ‘il desiderio, 
di fare il fatale ultimo passo. 

Come si capisce da tutto ciò, siamo sul 
terreno delle congetture, lo quali neppur în 
questi casì valgono per prove, 

Poco dopo l'accaduto comparve sul lnogoy 
una commissione composta dal cancellista 
di Polizia Pasquali e dall’ispettore Tomsich 
per i rilievi di legge. Addosso alla defunta 


il 


di allontanarsi, nei suvi 


costretto di chiedere l'assistenza delle 
die, Je quali misero’ bellamonte în ga 
l''etceloi ; 


14 igosto, l'agente ili poli 
sull 
nella via Torrente, aspettava una. persoan. 
Verso i 
Pontè 
seppe 


în uno spa 
nell'atrio di una casa. Poco dopo uscì il 
Primosich solo, con disinvoltura, prose il 
carretto è si avviò zufolamito. 
retti, allora, gli si fece appresso.e, 
Una mano sulla spalla, gli 
andemo, bel'omo? — El vedil 
savo de fi 
în vin Sette Fontane, al negoziante Rodolfo: 
Canobel. — Gavò el conto? — No, no go 
el cont 
îl Moretti, inveze de 
gnanca no "| ve speta e no ’l sa che gavè 
ile vignir, andemo in androna del Moro. — 
H'il Primosich, senza proferir verbo, senza 
opporte obiezione di sorta, lo seguì, spin- 
gendo malinconicamente innanzi a sè il 
carretto col sacco, al vi 
fu trattenuto. 


fiorini e 25. sold 
lore di circa 5 fiorini. 


fare il diavolo a quattro, lanciando all'indi- 


del «dott. Canestrini ogni sorta di tr 
uità. Insistendo, malgrado i ripetuti 
tentativi. di voler 
‘ospodale, il portiero si vide 
guar 
abui 


Piccolo fucenillo, Teri sofà, verso 
va avvertito: l'appostamento 
via della Loggia ch 
uidio: era sc al primo piano 
Jnosalla, ll 
ti, trofarono 
spento iti 
mita 
preso 


sempli 


uno straccio, che aveva 


fuoco in- un poggiuolo della casa, forse 
causi qualche mozzicone di sigaretta get- 
tato giù dai piani superiori. 


Un ladro disinvolto. La mattina del 
Moretti, fermo 
golo del teatro Armonia che prospetta 


le 11 vide venire verso di dal 
della Fabra; un individuo, certo Giu- 
Primosich, di ‘30 anni, facchino, da 


Trieste, da lui ben conosdiuto, spingendo 
innanzi a sè un carretto a due 
cui era 
della farina. Accanto a lui veniva un giora= 
noto, il quale lanciava in giro occhiate s0- 
spettose. Pensò subito l'agente di poli 

clie quel sacco. doveva essere di furtiva 
provenien: 
onesti lad; 
vide prendere per via Arcata, li seguì. I 
due s'accorsero d' 


ruote, su 


Un sacco, clie doveva contenere 


a. i due, naturalmente, duo 
Li tenne d'oceltio, e, come li 


inati, e, lasciuto 
a via, entrarono 
di birra. L’agento si appostò 


ssere pel 
carretto a un lato della 


Il sig. Mo 
messagli 
lese: — Dove 
meno sto 


rina zala — A chi? — Da qua, 


ma... — Basta, basta! conchiuse 


dar de Canobel, che 


ino ispettorato, ove 


Il giorno appresso l'autorità scoperse il 


proprietario del sacco di farina gialla; sig. 
Kossuh, al quale era stato rubato, mentre, 
vendone appena ricevuti due, li aveva la» 
sciati pr 

Non si potè trovare il padrone del carretto 


so alla porta del suo negozio, 


«ue ruote, Il sacco di farina valeva 9 


il carretto aveva Un va- 


Il compagno del Primosich, ‘intanto che 


un incendio, che si è propagato anche al|s 
parco reale di Castelporziao. I pompieri 
accorsi prontamente Invorano con alacrità 
per isolarlo, abbattendo alberi e scavando 
fosse, Non vi è alcuna vittima. 

incendio nella tipografia di un 


N. N. solili 50; Stefano Dobrilla f. 
Acquarolli e Cesare. Combi fÎ. 
Enrico, Prister PU usi 

Ti 20 settembre a Trieste, Appren- 
diamo cho il giorno 20 settembre, in ricor- 


si rinvermeun paiod'orecchini con diamanti, 
l'anello matrimoniale d’oro ed un snello di 
metallo con foglietta d’oro, oggetti che 
vennero consegnati al marito, accorso, 
desolatissimo, non appena gli parteciparono 


padre, nò alla desolazione di quanti. gli 
vivevano intorno, nè alla costernazione in 
qui sarebbero stati gettati i suoi compagni, 
i suoi maestri, che oggi dovevano forse 
timeritare di lodi e di premio le fatiche 


sopra Li 


5) egli veniva arrestato, preso la fuga e rimaso 
Si sconosciuto, sicchè il Primosich comparse 
erî solo dinanzi ni gindici del Tribunale 
provinciale, accusato del crimine di furto. 


Lo difendeva il sig. Riccardo Cambor. Nel 


le prepotenze e le pressioni, a cui è fatto 
segno il loro partito nell'esercizio del 
dititto elettorale: La proposta venne ad 
munnimità approvata, Il dott. Lueger tenne 


poscia un discorso, in cui dichiarò che, 


al tempo del ministero Windischysite, 
sc voluto accettare il posto di porlestà | { 
l’imperatore ine avrebbe certa- 
assicurindo 
da 


di Vienna, 
mente sanzionata la nomina, 
l'adunanza di avere appreso questa 
fonte ineccepibile. 


1 20 settembre a Roma. — Le ban- 
diere delle ambasciate. ROMA 16(N). 
Per accorili presi reciprocamente, le amba- 


giornale americano. NUOVA YORK 16 
), Teri sera, per catisa ancora ignota, si 
appiccò fuoco noi locali della tipografia del 
giornale Torld. In seguito ai lavori di spe- 
grimento, il inogo, dove si trovavano la 
maceline, venne tutto inoridato; non sì pu 
terono publicare perciò clie le pritie otto 
pagine del giornale, che uscì con la sola 
parta ei telestummi e ilelle notizie, mentre 


generi 
riceveri 
nella 


solate austriaca, franeesace spagnuola tion 
Iacono sia: bandiera il giorito 20 settembiro: 

Accoglienza ai sovrani d' it x 
RISMIA 16 (N). Si prevede un’ entusiastic 
aucoglienza ai sovrani, che arrivano a Roma 
domani mattina. 


tpietta desti annun Malicava 
Tudo 
publicato s 
negli an 
Un ‘oscafo 
time. LONDRA 16 (N 


totalmente, 
‘nale ameriemo Si 
nza sinnunzi è del tutto 
nali de! giornalismo americano; 
in fiamme. 


(Questa 


Inutovo 


cstato| 


Sei 
notte 


i 


renza del 25,0 anniversario dell'entrata delle 
tmppe italiane in Roma; il regio console 
le italiano, comm. Giulio Malmusi 

alle 10 ant. 
sede del. Consolato. 

Echi dell'incendio Modiano. 
incominciati i lavori di sgombero di 
pochi locali della fabrica che si 
sottrarre al fuoco, Molti oggetti ancora ados 
perabili o poco danneggiati, vengono tra= 
sportati nell'antica sede della +iducia», i 
VERI nei le Vigio o. conieretare 
la notizia che abbiamo data ieri, 

Un drappello di vigili è sempre sul luogo 
e dirige frequenti getti d’acqua in tutti 
punti nei quali se ne manifesta il bisogno. 


suoi 


‘connazionali 


Sono 
quei 
poterono 


superato nelle vacanze. Più forte d'ogni 
preoccupazione del sentimento era in lui 
Questa paura degli esami. E preferì la 
morte, 

Il giovane Giorgio, Catalan, dicianovenne, 
figlio dell’ imprenditore di costruzioni, 
Giorgio Catalan,sabitante in Scorcola al N. 
285, era studente nel primo corso della 
Scuola industriale. Aveva temperamento 
iizsai proolive al raccoglimento degli studi, 
chissà per quale inesplicabile ripignanza 
ettuafe non fiusciva talvoltrarcogliere 
facilmente la materia che doveva studiare. 
Perciò furse endde all'esame di fine d'anno. 
il Doveva riparare oggi alla mancanza del 
primo. Durante le vacanze aveva stii- 


la grave disgrazia che lo colpiva nei suoi 
affetti più intimi, Il poveretto ha S1 anni, 
ed era ammogliato da 15 anni. Con le 
lagrime agli occhî narrò ai presenti che dal 
giorno‘ del sio matrimonio mai una nube 
era venuta ad oscurare il sererio orizzonte 
della sua casa. Perciò egli esclude assolu- 
tamente che nel cuso in questione possa 
trattarsi di suicidio e afferma che indubia- 
mente la triste fine della sua povera 
| compagna debhasi ascrivere ad un mero, 
‘accidente. "Dopo-ilvtocco, gli. dletti alla 
impresa Zimolo comparvero sul luogo col 
loro carro mortuario e trasportarono il 
cadavere della disgraziata alla cappella di 
S. Giusto. 


na 
già più volta punito per titolo di furto, 
venne condannato a 8 mesi di carcere, 


suo costitùto, l'imputato si ‘difese dicendo 
che il sacco gli era stato affidato da un 
individuora lui ig; 
nel negozio Canobel e dichiarò di non. sa- 
perne null'altro. 


to, perchè lo \portasse 


L'agente Moretti esposo il fatto come 
rato; nell’ atto d' accusa e il Primosich, 


Un uomo terribile. Ieri sedeva sul 


‘banco .degli»aconsati Giovanni Gliarsichy dia 
30 ann 

Rakek giù punito, imputato del delitto. dî 
publica violenza, del 
delle contravenzioni di tentata sedazione dî 


facchino, da Trieste, pertinente a 


Gelitto di (umulto, 


all: due, durante la traver 
Lonilra, un incendio, che uise in breve 
spaventevoli dimensioni, scoppiò. a Lordo 
del. piroscafo Zona, Mercà il coraggio ed il 
sangue fredilo del. capitano e dell’equipag- 
gio, sì poterono sulvare quasi tutte le per- 
Sone: cinque donne però ed un fanciullo 
peritono miseramente tra le fiamme, Abor- 
do verano più di 500 pas 

Estrazioni. VIENNA 16 (N). Nell'estra- 
zione dei lotti Palffy, avcemita oggi, vinse 
il primo premio di 40 mila fiorini, in mo- 
neta (li convenzione, il N. 30,382; il secondo 


Le gare ginnastiche di Roma ta da Leytl a 
ROMA 16 (N) In complesso lo gue 
g iche odierne furono oggetto di multe 
critiche. Molti sono i caduti, parecchi i 
contusi. Si distinsero sopra tutte, le società 
di Bologna e di Milano. 

Un discorso di Crispi che farà eco. 
ROMA 16 (N). La Yriluna dice che 
forse all'inangurazione del monumento “a 
Garibaldi, pronuncerà un discorso, breve, 
min destinato a faro grandi 200. 

lL'amnistia per il 20 settembre. 
ROMA ‘ca l’amnis ‘e ileciso, 


Il carbone ed altre materie infiammabili 
continuano ad ardere sotto le macerie, Con 
tinua anche l'affluenza doi cnriosi. 

Teri mattina una commissione si recò a 
i ‘a le caso N. 7 di via Leo e N. 3 di 
via Piccardi. Da quest'ultima fu stimato 
prudente di invitar a sloggiare. l'inquilino 
Giuseppe Antonini, che abita in soffitta, 
Dalla casa in via Leo invece sono cinque 
gli inquilini che dovranno sloggiare entro 
24 ore, e cioè Giovanni Pontoni, Nicodemo 
Firbiirger, Angelo Molin, Vittorio Ginliuzzi, 
Giovanni Rappotez e Lodovico Salvator. 


dliato con accanimento: si potrebbe dire 
coi pugni stretti nell'ira contro l'ingegno 
ribelle alle scienze esatte: ma pare inutil- 
mente. fori i suoi lo videro più cupo, più 
raccolto del consueto. Pareva assorto in 
profondi pensieri. Meditava forse.la terribile 
fine della sua inezza, A mezzodì il 
signor Catalan senîor rincasò e chiese del 
figlio. Gli dissero ch’ era nella sua stanza, 
Vi sì recò per chiedergli dell’ andamento 
dello studio, Ma appena si affarciò al 
limitare dell’uscio, rinculò assalito da ine- 
narrabile angoscia: il suo figliolo, giaceva 


lun impiegato all’abuso del potere 
sionale e di quella di offese alle guardie. 

L' undici di agosto alle 101, di sora, 
Giovanni Chersich, alquanto preso dal vino, 
schiamazzava in via Malcanton. Due guardie 
di p. s, che di là passavano, gl'intimarono 
ili tacere, ma inutilmente, ch'egli continuò 
a gridare, facendo anche maggior chiasso 
di prima. 

Nè servivano le reiterate intimazioni de- 
gli organi di. poli nfine, dichia- 
rarono; l’eccedente in istato di arresto. E; 
poichè egli si rifiutava di segnirli al vicino 


Eleonora Duse a Trieste. La Dire- profes- 


zione del Peatro Comunale ha scritturato 
Pleonora Duse per quattro o_ cinque recite 
straordinarie, che verranno date ai primi 
(le mese, di novembre. 

Teatro Fenice. E° annunciata per 
questa sera l'ottava rappresentazione della 
Carmen. Con questo spartito avrà luogo in 
settimana la serata d’onore lella gentile e 
valente signa Rappini. 

Politeama Rossetti. La stagione di 
opera in questo teatro si inaugurerà la-sora 


o 


premio di 4 mila fiorinì toccò al N. 85,148. 


be 


ili acconlarla soltanto ni condannati a pene 
inferiori ai diec . Verrebbero così. li- 
berati circa 500 condannati della Sicilia e 
200 della Lunigiana. Per gli altri avrebbe 
lungo soltanto nin mitigamento Uella forma 
di pina: per esempio togliendo l'isolunento. 

Dimostrazione contro reduci 
Partenza di uno squadrone. PALER- 
MO 16 (N). Mentre i reduci delle. patrie 
battaglio partivano per Roma, i 
di persone fecsro nna dimostrazione 
lanciando sassi. Riînase leggermente ferito 
un batuibino. 

Stasera con un treno speciale è parti 
improvisamente uno squadrone di cavalleria. 
Si crede che vada a Catania. 

Gli arrestati di Palermo. PALERMO 

Sono finiti gli interrogatori dei 

ti arrestati, Il Uocumento più grave 
contro il principe di Cutò sarebbe una fo- 
t in da Iui regalata ad una ballerina, 
nella cui dedica il giovane principe dichiara 
di essere alla vigilia di divenire un grande 
uomo ( 

Scoglimenti di società radicali, 
ROMA 16 (N). Per evitare dimostrazioni 
Bovtersive In occasione di commemorazioni 
è inaugurazioni di monumenti, in questi 

forni ri allo scioglimento di 
mo!te società ratiicali è republica 

Nuovo particolare sull 
di Biarvita. — Due funzionari accu- 

ì. BELGRAGO 16 (N), I giornali. uffi- 
|, parlando del pericolo corso ai bagni 
ch Biarritz dal re Alessanilro di Serbia, ne 
rivelano un partivolare ancora ignoto. I 
raccontano, cioò, che in compagnia del re 
stavano bagnandosi anche il maresciallo di 
corte maggiore Rusic ed ‘il medico reale 
dott. Jovanovie che, quando il loro sovrano 
venne; con pericolo della vita, travolto dalle 
onde, si misero, in tutta fretta, in salvo, 
senza curarsi, n quanto pare; di correre in 
suo aiuto. I predetti giornali accusano per- 
ciò i due dignitari di corte di non aver 
fatto il proprio dovero e d’essersi compor 
titi poco virismente în un'ora, 
essere l’ultima per Alessandro di Serb 
Si crele che idue alti funzionari, in seguito 
a qui attacchi, domanderanno d’ essere 
dispensati dalle cariche da loro prosente- 
monte occupate. 
lanzamento di re Alessandro. 
ie smentite. BELGRADO 16 (N 
Le notizie di fresco comparse sui giornali 
esteri di un probabile e vicino fidanzamento 
di re Alessandro diSerbia vengono smentite 
come completamente infondate, Alla corte 
sì sî occupa è vero del suo matrimonio; 
ma non è il caso di parlare di una gran- 
duchessa russi, quale fidanzata, perchè, 
come apparisce noche dall’almanaceo di 
Gotha, nella famiglia imperiale di Russia 
non sì trova al momento una ragazza da 
marito. Il matrimonio. del giovane re 
senta ad ogni modo non indifferenti 
ifficoltà e per la diplomazia -@ per la 
‘politica della famiglia regnante. 

ll granduca Giorgio ammalato. — 
Sua partenza per il Caucaso. VIEN. 
NA 16 (N), Da Copenhagen telegrafano alla 


fiori 


IL N, 45,674 vinse il terzo premio di 2 mila 


bitabili, perchè 
‘ades: 


ieri abbi 
mento in Austria 


Uava nelle sue cifre un'altra 
dell'importanza numerica del 


le medie e superiori, 
merica < 


gna di e 


pleta 


di fatti, quella st 
mne per nazionalità, dei frequen- 


ti Je Università dell’Au 
italiano tocca îl 3.3 pei 
La proporzion 
rata, se si 
ferta dall'elemento te: 
da quello czeci 


3,3 per cento non presenta il 


Giulia e della Dalm 


del vicino Regno. Ni 
il totale della gioventù ut 
ferto dalla popolazione itali. 
qualora noi si otten 
mento del nostro di 
tante. volte richiesta Univ: 
quella percentuale si 
molto e.in misura 


glierebbero molti 


e anche quelli, 
saper superare le diff 
nella lingua tedesca, si 


stino. 


della popolazione totale. 


nc 


Un inconfutabile documento a 
nostra legittima pretesa di -avere una com- 
iversità degli studi nel' nostro lin- 


oi diciam 


recano 


vi 


lama 


nive 


tà italiana, 
modificherebbe di 
certamente a noi 


N FATTE VARE 

Gli italiani ei rumeni dell'Austria 
nell'insegnamento superiore. L' 
no publicato un breve cenno 
quella interessante statistica dell’insogna- 
fatta dalla Commissione 
centrale di statistica in Vienna, perchè ci 
dimostrazione 
lemento 
liano anche nella frequentazione delle scuo- 


Un assidno ci fa osservare che quella 
priblicazione contiene una affermazione nu- 
re rilevata, perchò è 
stegno della 


stica che 


ria, all'elemento 
cento. 
a dirò Îl vero, può sem- 
brare a prima vista degna di essere trascu- 
paragona alla percentuale. of 
sco (44.9: per cento) 
7) e da queilo polacco 
(16.9). E il bisogno di dimostrare che quel 


mo, 


frequentazione italiana possibile, cî fa ac- 
cennare a quel numero non indifferente di 
giovani nostri, del Trentino, della Regione 
ia, che si 
compiere studi superiori nelle Università 
il 8.3 non 
sitaria of 
na dell'Austria: 

l'invocato ricono 
tto, e ci sid 


recai 


Questo noi diciamo. Ebbene: il 33 


cadenti. 


ter 
sgombero delle. barac 


altro 

su 
senza par 
Casa dei 


ita- 


Piekel, Il trasporto 


per la fatico; 


nella 


in Go! 
fiss 
della 


no a 
dispo: è 


Tutti i loro quartieri furono di 
presentano 


ho 


4° Dobbiamo tornare su uno dei più in- 
anti episodî dell'incendio : quello dello, 
di via 
Leo, per publicare a titolo di elogio i nomi 
delle persone, clie ebbero il merito prino 
pale di questa saggia © previdente dispo 
ione, tradottà in atto con una sollecitudine 
. Ju il dott, Eugenio Delles, chie, 
appena avvisato il pericolo, dispose subito 
per il trasporto degli ammalati nella vicina 
i poveri. In ciò egli fa coadiuvato 
dai capi-infermieri Teodoro Hullovaz e Giu- 
sto Petruzzelli è dal capo-famiglio, Vittorio 
venne effettuato 
famigli dello Stabilimento ai quali si uni- 
rono sette persone volonterose 
grande abnegazione offersero il loro aiuto 
bisogna. I Joro nomi sono: 
Gaetano Martingano, Felice Costantini, Gui 
do Butti, Carlo Fantini, 
Augusto Maculus e Antonio Petronio, L’am- 
ministratore. dell’ ospedale, dott, Celestino 
Mrak, non abbandonò le 
Leo che alle 5 e mezzo, quando queste non 
erano più în. pericolo. 
Posto in concorso. I! Municipio go- 
riziano apre il concorso al posto di 
tore dell'istituto per fanciulli abbandonati 
i L'anno emolumento è 
to a f.700, l'alloggio in natura, l’uso e il 
godimento dell’orto e un indennizzo di 
50 per spese d'illuminazione e calefazione. 
Il limite di tempo utile per il concorsa va 
fino al 5 ottobre venturo. 
Importazione vietata. Tino a nuove 
è vietata l'importazione in Ser- 


(lei. cronici 


che 


Emilio Pontoni, 


baracche di 


iavati ina- 
pericolo già 
9 più ancora ne presenteranno quando 
incomincerà l'opera di demolizione dei muri 


ST 


dai 


con 


via 


diret- 


stato 


arrovesciato. sul letto, col petto  squarciato 
da una ferita di IWaubert ! 

Il disgraziato padre vinta la prima dolorosa 
sorpresa si precipitò sul corpo insanguinato 
del giovine; chiamandolo per nome, ba 
dolo, accarezzandolo, tentando infondere in 
qitel corpo ormai inerte ancora in soffio 
di vita. Ma ormai ogni cura era inutile, Il 
suicidio doveta esser avvenuto da un'ora. 
Ma appena spatsasi nella casa la triste 
notizia, alcuni casigliani telefonarono alla 
Guardia medica, chiedendore | intervento 
per un caso urgentissimo, Però poco uUopo 
fu avvisata che ogni soccorso, eta inutile. 
E? superfino descrivere il dolore del povero 
padre. Pareva impazzito 

Il cancellista di polizia Krainer fece i 
rilievi di legge, e chiamato d’ ufficio; alle 
3 e mezzo, giunse il dott. Tempesta per la 
constatazione del decesso, IE medico di 
chiatò che il proiettile aveva perforato il 
cuore, e che la morte doveva essere stata 
subitanea. = 

Il cadavere fu lasciato alla famiglia. 

Suicidio o disgrazia? Teri, a mezzo- 
giorno, mentre il portinaio della casa N. 4 
in via Ghega si trovava nel proprio casotto 
udi partire un tonfo dal cortile. Gli venne 
un vago presentimento che il colpo rumo- 
roso doveva essere causato dalla caduta di 
un corpo umano. Aucorso nel cortile, trovò 
infatti, stesa al suolo priva di vita e conla 
testa insanguinata, una donna d'età avan- 
zata, Accostatosi, non riuscì a riconoscerla. 
Corse quindia pregare nella vicina pistoria 
che qualcuno and ad avvertire del fatto 
la Grerdia medica. 

Allora, sul luogo, accorse in gran fretta 
Îl dott. Goldhammer, ma non gli riuscì di 
far altro checonstatamne il decesso. La morte 
eraavvenuta sul colpo în seguito ‘a frattu- 


L 


se la 


Desiderio. 
favo- 


Ossi l’inte: 


— Dove 


coltà dello studio | spero. 
a studiare 
nelle Università del vicino Regno, accede- 
rebbero con ‘entusiasmo all'Ateneo terge-|invece di volta 


— Segnitoni. 
Giuns 


andiamo? 


— domandò Pro- 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà letteraria Riprodazione vietata) 


= di 62| chiamo un angolo per seder 
— A rivederci un'altra volta — fece 


— Grazie — rispose l’oste che chiudeva 

revole, perchè le diminuite difficoltà invo-|già la porta, lasciando all’aperto le tavole, 

imi giovani, che si arre-|le sedie, il battello e i remi, 

stano nella carriera degli studi all’ ultimo 

torso, ginnasiale, a proseguire @ compirla, | interno. 
clie attualmente, per non 


‘o spingere un catenaccio 


‘o silenziosi alla via di Créteil; 
a sinistra ner attraversare 

il ponte, Desiderio prese per la parte oppo- 
per|sta che conduceva all’altra metà dell'isola, 
cento rappresenta una percentuale rispetta=|la quale era divisa in due dal ponte e dalla 
bile dî fronte a quella offerta dall’elemento | strada. 
rumeno, che è di 1,2, E pure con quella 
percentuale meschina i rumeni hanno una|Giulia. 
completa Università rumena in Bucovina, 
provincia, giova notarlo. dove l'elemento |mormorò egli — si tratta di agire. come 
tumeno non rappresenta più di due terzi|tanti muti 


Una volta lì, si yoltò verso il fratello e 
— PE adesso, non facciamo mmore — 


il lavoro. sta per cominciare, 


biancastre che passavono subito, 
dal vento, 

— Silenzio! — fece Desiderio — cer- 
i Quando il 
vecchio sarà addormentato, andremo a pren» 
dere il suo canotto. 

Un frassino, che aveva la forma di un 
parasole, offriva loro la sua ombra pro- 
tettrice. 

Vi sì sedettero sotto senza rumore. 

Desiderio col ventrd a terra, ascoltava. 

Tl silenzio era perfetto, non si udiva al- 
tro che il rumore delle acque della Marna 
e il sibilo del vento :che fischiava tra gli 
alberi. 

Qualche volta i passi di un viandante în 

ilo risonavano sul ponte. 

Desiderio pensava a Gioranna d'Espatre, 

— Che venga o no — diceva egli trasè 
— bisogna agire! 

Il'occò il braccio di Prospero. 

— Non dormo — mormorò questi senza 
fave un movimento, 

— Alzati, andiamo a 
{To lo soioglierò, tu preni 


pinte 


rendere il battello. 
lerai i remi e ci 


Prospero e Giulia trasalirono, ma lo se-|condurrai alla punta del braccio che passa 


Gi | nascosta di quando 


La luna sorgeva distro i 


Tutto, dunque, concorre adimostrare che | guirono nell'ombra senza far un’osservazio- dietro l'isola 
negandoci l'Università nella nbstra lingua, |ne, camminando con precauzione, 
ci si usa un torto, Non è qui il caso di 
gni di salute delldira che le cifre co le 


‘andi pioppi, 


lachèfer, 
— Nella grande Marna? 
— Sì ina guardati bene dal dire una pa 


di mercoledì 25 corr, con Popera Un ballo 
in maschera del mo Verdi. 

Morti all'ospedale. Abbinmo  raccon- 
tato giorni sonoche il facchino Ermacora 
Inek, di 70-anni, era stato travolto da uns 
vettura nei pressi della ferrovia  Meridio- 
nato ed aveva riportato una ferita alla tem- 
pia e frattura di parecchie costole. Il po- 
vero vecchio, che era stato accolto all’o- 
spedale, yi morì ieri, nonostante le amorose 
cure prestatogli dai medici 

E' morto pure al civico nosocomio quel 
giovanotto ventenne, a nome Romeo: Qui 
drinî, barbiere, abitante în via S. Servolo 
N. 2, il quale, colto giorni sono, per via, 
da violenti sbocchi di sangue, era stato ac: 
compagnato dapprima alla Guardia medica, 
poi ricoverato nella prima. divisione  del- 
l'ospedale. 

I maniaci. Tempo fa, certo Rodolfo 
Giovanella, d'annî 21, da Trieste, di profes- 
sione arrotino, era stato accolto nelle sale 
d'osservazione del civico spedale, avendo 
dato segni di alienazione mentale. Guarito, 
dopo qualche tempo fu rilasciato. 

Ma liberato da una manìa, pare fosse 
preso da umaltra, S' era fitto in capo che 
là sua degenza all'ospedale fosse stata de- 
terminata da una pretesa avversione: del 
dott. Canestrini contro di lu 

‘altra. sera, dopo aver bevuto alquanto 
più del lecito, il Giovanella recossi all’o- 
spedale col proposito di procurarsi un 
colloquio a quattr’occhi col dott. Canestrini. 
Il portiere, poichè l'ora era tarda, gii 
disse di ritornare alla mattina vsniente, |S 
ma il Giovanella ir.sisteva. 

Volle il caso che il dott. Canestrini in 
quel momento si trovasse nell’ atrio dello 
stabilimento. Appena il Giovanella 1’ ebta 
veduto, parve montare in furore. Si mise a 


îspettorato, fecero per mettergli 
gole. Ne sueci 
Sì gittò a terra e si diede a tirar 
ilivitta e a sinistra; 
ossesso, Le due guard: 
tenerlo @ furono colpite. entrambe alle 
gambe e alle bracci 
fu bene legato e non 
resistenza, il Ghersi 
aiuto alle persone che passavano e, vedenilo 
chio anche questo rimedio non gli serviva, 
voltosi a una 


Chersiel 


riconlare ciò che nell: 
ves 
‘arrestato, era stato preso 


cusa, negando che il Chersic 
fuori di sò, sia per ubriachezza, sia. per 
malattia. Secondo loro parl 

e, quando fu în piedi, camn 


dibattime 
date da 
lità dell’ accusato, lo condannò a 18 mesi 
(li carcere, 


i_———____o—_———__—<—"@=@<@ 


le casta- 
je un diavoletto, IbChersich 
atei a 
come un 
nò. da 


dimemndosi 
non. bi 


. Da ultimo, quando 


potè più opporre 
hh cominciò ‘a cliedera 


delle duo guardie, la disse 


castagnole, tornò a menar 
ille guan 


e ogni sorta di offeso. 

to il sunto dell’ atto di accusa. Il 
ch'era difeso dal signor Rivcardo 
dichiarò, nel suo costituto, di non 
sera suindicata  a- 
e fatto o detto. Quando si era veduto: 
da un violento 
malattia cui va Ss 


Qu 


Ito nervoso, 


getto e che, durante la crisi. gli toglie la 
conoscenza. 


Le guardie di p. s. confermarono 1’ ae- 
fosse stato 


sensatamente 
va bene, 
ig. Camber, pei. quanto poco campo: 


Il 
iasso alla difesa il deposto degli orgi 


di polizia, con sottili argomenti tentò s0- 


enere l’esuriminante della irresponsabilità. 
La Corte, conviuta, ver le emergen: 
to e perle poco buone infor 


ia polizia sul conto della colpa 


seguito dal fratello e da Giulio, 
ivvicinò verso la via.lastricata che pas 
sava sotto il ponte, 

Il cammino era stretto e difficile, Da una 
parte vi era il pilastro sostenente le arcate 
del ponte, sotto le quali bisognava abbas- 

per non battervi la fronte, dall'altra 
parte il fiume nerò e profondo. 

Tutto a un tratto la Bella Giulia si fermò 
appoggiandosi al pilastro. 

— Ho paura! — balbettò ella — l’acqua 
mi dà le vertigin 

— Corpo del diavolo! — fece Desiderio 
a mezza vote — non facciamo scliiocoliezze... 
datemi la mano, 

— P' passato — sospirò Giulia, quando 
furono sulla riva; ma tremava per tutto il 
corpo. 

Eppure entrò senza esitare nel battello, 
Desiderio lo sciolse; Prospero pose i remi 
nell'acqua e il battello discese la corrente 


senza rumore.@Intto era calmo. 
Desiderio, i cui sguardi vedevano nella 
motte, sì orientava. ; 
— Remiga verso il braocio — diss'egli 
sottovoce a Prospero — e avvicinati piano 
piano alla punta. 
Prosvero ubbidì. 
Pesiderio comandava e nessuno pensava 


abbastanza alta, ma fac! 


che va 
detta. " 
subito un segnale... tossirate. 
bene nell'ombra. 


gbtandoni la forti nel’ mo 


nocente, vi ha fatta Tconda 
ha avuto paura «del delitto ? 


nimò il 
‘era astopito. 


o toccd Ja sponda 
pa ealirsì, 

— Cho Giulia sbarchi — fece Desiderio - 

sulla riva e cliestia in ve- 
sasso per di qui, larete 


Alla punta, il batte 


Giulia trema; 


parte all'assa 
un terrore profondo. 


inaro dagli avvenimenti ! 


di rifiutare. 


— Come !disso Prospero coi denti stretti, 
to in cui 
e lo scopo? 
— Ho pi 

- Il conte dì Noinville, che; sapendovi in- 
pare. per [ttto, 
L'espressione: condannam per furto, sia 
o odio, che-per un momento si 


Plla saltò sulla riva, È 
— Andate, diss'ella, Farò la guardia! 
% si sedetto in mezzo all'erba, con lo- 


recchio teso e l'occhio scintillante. 


Da barca risalì il braccio del finme, 
Continua Arturo Arnould 


casa N, 10 di via Qinliati, Ja vedova Or 
sola Ivancich tiene un piccolo negozio di 
Imtta, attigno al qualo sonvi una stanzetta 
eoticina, che le servono per abitazione. 
Nel ponteriggio ili domenica Scorsa, la 
Ivancich chiuse jl‘botteglino e si recò a 
faro una scamipagnata. Verso le D alouni 
Vicini videro un individuo uscite tranquil- 
lamento dallu-bottoga, ‘cliudondo la porta, 
e andarsene losto lestorrerso Ju via del Ri 
— Ulim! sarà il euo sposo osservò 
qualcuna delle vicine. 
— Ma no! non è lui, & un altro tipo, 
Mu fitta nto; Ul spositivo non c'eri elie 
]'iizcio spalaicato; »Percaî fit a'enuto op 
poituno, per ogni buon fine, di avrertimo 
là gwiinlie, Qnosto, recatesi sul litogo, 
Ohiamammn qualcuno dol'megazio, mà non 
gitenziero «lena saisposti. Allora una di 
paso restò col di pittore, mentre Valtra 
si pocdual o sariato idi: S. Giacomo ra 
Ghiamaro dispo nlez; il quale, en 
truto nel locale, trovd, che: tanto vil «bott 
glino quanto i quartiere della Ivanci 
‘eimno; des Non. restava elia attendere il 
‘sno ritormoyre così si fecos ba, donnaitornò 
verso sera; «6. ben. sorpresa divtrovare quel 
l'apparato di forza publica, che; 16: guastarva 
la Rileerta della sua «stampàgrata vis 
atonratamente il proprio” quartierino; 0 con 
Ugtorosa sorp: giù necotsa che dis un 
cassstto ulell'armadio lo arano «stati portati 
Tiauna catenasd'oro: (con medaglione, un 
oralogioa-cilindro d’argento; nonchè l'im 
porto di 10-fioritiv In tutto un aanno di 
Boi. fiorini» Si constatò «chie la porta 
botteghino ora:stata «aperta con una. chiave 
adulterina. Einora non:si.havalcama traccia 
delln:\sconoscinto che fnivisto uscira; 
#1 perdono della.sessolotta. - Bal. 
lata, lotta evestrradore, abitanti imvia 
i rta: dell'amore se alla Luce 
ritatmavano a braccetto; div un'al- 
ampagona da vadsun tratto quel 
dietto simutava in mmiduols Dist Acces6; 
îli wino.forma)ggli scaldò: la: fantasia; e. una 
Sienasgelosia «iel suolcor-s' impossessò: Bo- 
stetmuianilo, digrignando,ogli occhi-ardenti, 
îrsuti.i baffica gran dosi, pugni è schiaffi, 
nilla bella regniò. Alle grida, dell'amante; 
fille frasi sue sconnesse, qualche \guardia 
di pri essé slinò giusto intervenir, E con- 
dotto fu-il feroce a/San Giaconio in 
Silenzioso; cupore mesto, emettovadei 
ne Ma della sessolotta innamorata, fuma» 
Rvanimo: il cons benehè. percossa, pesta e 
schiaftoggiato, andò dall'ispettor. E pardono 
implorava per liamato, e implorava pietà; 
tanto che il duce dellispettorato» lo;dasciò 
in-dibertà. Ora gi de vorria. dar quel po che 
resta sell sun gioventù, sovra l'omero suo 
posar lactesta, » dirla: Vo /rd più ! 
infortunio di una. povera cieca. 
Lui ragazza Filomena Millovich, (dianni 4; 
abitante in via Sa iMavco Nu 16, rimasta 
Gieca in seguito al vaitolo, gitando ieri 
nella. propria stanza icozzara. (contro una 
sedia in:guisarcosì disgraziata dla viportavno 
una ferita lacéro-contusa allavcornea ton 
forto emorragia. Dal: vicino» appostamantu 
Rei vigili furtelefonato alla Guardia medica; 
ta dova» accorse spllecitamente il dottore 
d'ispezione, il quale prodigò alla: porera 
fanciulla de primescure; disponendo poi per 
il stò trasporto all'ospedale, mellianta) wet 
tuta 
Tugonuità e delusione. Wiano in una 
im Chiactliierando fra tici. Enries, 
li} pistore, abitante: al N, 18 «li-vinvMe- 
dià, tra un biéchiere e l'altro, ebbe a fare 
al'un suo amicoralcune confidenze, ed ebbe 
aufelie il'totto di farle (a (roce alta; ‘tanto 
che due individui éhe sedevano a im tavolo 
Vicino, udlir istivitamente clie Arch di- 
ceva di essere stufo di fave il pistore a chie 
Volentior 
duI 


a, 'aee 


ida 
cho i ieri s0t0 Acus&.aimeons 
Una persona che, se ghe parlo mi, ;son sicuro 
che lu el gle trovael. posto, è boma 
L'Areb, alludire questo ‘commovente di 
lo, erciletto di toccaril cielo vol dito, 
Questluolno era una vera providenza, Iigu 
Tatevi seveglismon accettasse. quelle. gel 
rose pi'offerte. e non-siprofondesse, in rin 
graziunenti all'indirizzo del suo, nuoro 
antitole benefattore, Il quale, però ad’ un 
certo punto; toccò il solito.tasto delle. spesé; 
clie bisognava antecipare pesi bolli'relativi 
nillo fistenze, ai doettuienti. éce. Ma nl' Arch 
era tanto. infervorato, tanto entusiasmato «el 
Sitto interlocutore elia] nou pai sò nemmeno 
Der ig istante (alli 
Imitiolia.e, seizare 
allo sconosciuto, ilequale si allontand dopo 
Gsstrsi fitto lasciare Lipdivizzo»del, pistore. 
Dopo: due:o tre giomi)l'individuo ria pa- 
presentò di miovo'all'Arclve; «Semo 
in boni puntor—igli di io ami 
galza| presenti la suplica per Jeiall'Ates 
nintrazioni del 1 xe libero 
posta,da|gewtinme.» Qui riuovî 
Ziumenti bbtudet — «Bi 
la mo daghi he (cossa, Upartli 
i ba fiorini mladi tuti; li bolive mane 
orgia ele di 


un 
sitigisi- 


cd all’amo 
‘generosi 


tono 
Attore 
mo di 
ossa al Lloyd: 0 intormò 
za prosontata ] ito conto, allora 
ciil v 1 Lloyd SEE a 
supplisa erstata presentata ih Sia 110010 
€ tion c'ora nemmeno. aleun po 
Qusina, vacante. 
unavimente 


riuto di Sam: Giator 
oounotali del: side inoyà 
inalirarin, se janche.gr 
Miti, Le Su mi dell! 24 rò110 
mm 
isnmenita 
Martani 
ini 
d'anni 
abitante ji 


‘ennero ltusati vo Îî 
sali ali È, d'anni 31, da 
paterne a) abitante 
dell'Istrin N + esGioranni: Hi, 
di.l'ottolo, sarai 


Sou 


viù 
I 
odi. Gia 
intirad e 
i chien si 

IA rchiuna.ole. i 


are la 
fiorini li 


invoca, i sua xolta, 
mati in 


Blore il 


danno da dui sofferto. 1, dì 
tori Sure i 


o perelò rilasciati a pi 
ino in un sari Ci 


mattina 
cidonta che 
En ‘lam 
riuscì 


per poco.mon ebbo tra 
lino di d 


nilibriore pr 


rucola ‘una 
puasta li- 
nie appena 
condi con 


Saln a È 

sgeso. na) n ziata 
giinse al fondo accorse che.la 
cui aveva assicurata la scala, em ‘troppo 
dellole, e che tentando risalire col prezioso 
fardello, serebbo ‘precipitata. Allora si pos 
# Bridare al soccorso, sperando che qualche 
passante l'udisse. Per sua fortuna in. quel- 
Dora transitavano sulla strada. provinciale i 


{a recar soccorso ni poricolanti. Tdue signori 
prima trassero a salvamento il piccino, poi 
la madre, la:qualo;;come ben sì può ima- 
ginave, non trovava parole per esprimere ni 
Salvatori del suo bambino la ‘sua profonda 
riconoscenzit. 

Il «bis» di una audace violenza. 
I nostri lettori ricorderanno probabilmente 
come. tempo addietro cun talo Michele Mar- 
chigy altra svolta giornaliero Lal servizio 
della ditta Brall; per vendicarsi di essore 
istato "licenziato, “attondesso il signor Geza 
Pulitzer, direttore della ditta medesima, al 
suomacite dall! uffitiora gli scaglinsas:con- 
ti una grossa, pietra con.ln quale, fortne 
natamente, non.lo.colpl che leggermente 
alla mano. Ora, questttto di violenza ebbe 

Alle ‘Oadol mattino, it 

il sig. Pulitzer scen- 

bor recata al propri 

in via della Pesa, e come. do vide 

igliò contro sina colluvio di ingiurie 

epatite pretandando aì-viva forza'clie 

glivvenisse dato lavoro. Una > guardia cou- 
Uusse il violento agli] arresti. 

Gli accidenti sulla. via. Il bracciante 
Daniele Businelli, dani 40yabitante invia 
Bondaresy, mentro vieri. sera conduceva un: 
cavallo, si acvorse che stava percessere in 
vestito; da una vettura Eglir proenrò di ovi- 
tare d'urto, ima vi rinsol soltanto în 
poichè il timono.del. proprio 
a colpirlo ad un firinco..R o alla. Guar- 
dix medica, it. dottore di ispezione. constatò 
Ghocil Basinelli avevasriportato inn contu- 
siona con probabile fratttira»d)uno costi 

Uno.che è sulla. soglia. della mag- 
giorennità.- L'arresto di Margherita 
Ganthler. Antonio Ferluza, munitore, è 
nà: giovanotto vegeto, sano: e, robusto, il 
quale ama. come. molti altri, sil.bel sesso; 
anche quando. sivpresentar.sottosle vbhltra- 
democratiche forme di una;signorina... abi. 
tante in via di Crosada, Bisogna sapere 
per altro che il Ferluga lia soli i 
età molto,adatta per amare ed essere.an 
ma nella, qu pehi si, viene, con: 
tati dalla legge quali minorenni, giacoliè, 
como è polo, Soltanto con l'età di, 24 anni 
la maggiorennità vieno raggiunta. Oka Lac. 
cauta che.il ni potto si aan: 
passo di una don: none Ma: 

di 25 anni, da Pirayo è yenissa falla stessa 
inloito a conziveta con, lei. ‘La Maria, pro- 
babilmente, ignorava la miuorennità, del 
Guo apante ed.iera ben lungi dall'aspetkitsì 
‘ciò che ito ierinotte fra capoie collo, 
Le, gua: capitarono, nella, sua.aoi-, 
tazione; in yinsdi Crosada; è l'argestarono,. 
«pet axere indotto con lusinghe un minp= 
teuna a convive: eo-lei!» La domanda 
di amesto era. partita dal. padre del Fe 
il quale, novello Pupa nella, Signora 
dalle, camelie, soleva, con_ciò probabilme! 
tntelaro il, decoro del, proprio 
Margherita Gauthie), così, fu ‘anvestata. 
Con lei però fu. arrestato, anche l'Arno, 
perchè, più violento. del personaggio. di 
Dumas, durante. l'arfesto, della (sta sanata 
a con pericolose, minaccie contro. il 
severo gertitore. 

Dai vicini'mi guardi Iddio... davo 
aper esclunmato feri, riducono, al asum 
delphinivan vecchio proverbio, il’ facchino 
Giovanni Ivaneich, abitante al N: 33 dì, 
Pouziana; Sentile cosa gli accadde sera 
Sono: 

Egli si ara gettato a. dommive in, uno, 
aggio, situato in fondo al cortile, della 
ove abita e avea posto sotto il guan- 

ganto, dal valore di, circa 
vide ..cho 

qua, irugr 

tisolvetto di 

riato di 8. 


2 


andarlo 
ito, 


aliis pot 
‘nobile 
circa quatti al: biglict 
di àsto nella.stalla 
attigua alla casa oye fu più fardi trovato è 
ticitpsrato. Il giovinastro vennet condotta 
agli ‘avresti di6via "Pi 
Un vecchio pre; 
calzòlaio0 diciafinars 


eguo, esc 


anto Clo, 
‘soltrtrsi 


ieri a que) vecchio progiuidi/io, del dover] 


pagare ‘al'erttà, dopd' essarsì forniti di bi- 
bite ttinfnStenit piste ed'valti? "atubtidicoli 
del genere. M'dopo uver fitto 1inbscotto vi 
tion 1.20, preso il pagato il 
conto. Con luî:si tro i tre indi- 
viduij li Quali csi Atiedero alla “fon “Tmi 
scappò come'gli altiî, ma-verso unl'oràldi 
notte le)guaidtie lo trovarono ini ria tMal: 
canton e lo ‘condussero figli arresti: 
Una-frustatà. let:serm il'ragazzo Gio- 
vanui Ruazior, d'anni M4yinbitante! vino via 
Orosada oticit cene 
metlienros una 
gelli ona alla coscia sinistra; causata ula 
no ditiruatasolte gli menò:brataimonte 
tn camrettiere. 
Duranta il lavoro. Montre il bandaio 
esco, Rittner,. il’anni 27, ara intento ad 
intesdì latta, disl 
fsimo nati è si riversd salsinoco ‘alcune 
ali petrolio, bastanti a suscitare una 
fiammata, ‘(gii cugion all'opota 
otustioni alliadede fa Bi 
i otte di 
merlo rispettivà curo! 
Il janelloy d'anni 
lalrricra veccliia 
in suollavoro; 
bambrac 
; ottern 


tornitore 
abitante in 
N. 10, 
piportò, Lat 
Fiifistro, Rit 
Nolo debite: ento» 

n calcio «di cavallo. Il cor 
d'anni 148, addetto, ad ano 
orricelli, ice 

avsillo, in 
o alen 
guancia; ;Cilierto: sc 
uplia, aedicayaceorse il dottore 
ziono a puodigargli Je debita rcnre. 
Nada: L'opernio Gr 
Mitante: al: NC 
ndo iari mel pomerig i 
disua,, sdttccinlò er cadde, 
pdursi uma ferita ac ‘Conti 
déenudante bs 
cirét alla Guardia 


Leopoldo 
vin: del 


iui ca 

e anal 
a alla 
qispe 


Duane 
tnetlic 
Lncronaon dei furti. 
li Lognami: del 
a della Ferriera N..27 fa, rubato iori-un 
volocipailo, del calore di cirda», 10. Horini 
abitante cal 


titicessgiie 


Dal. d 


id via 

Nathio onda Uaribnio 

Cha si.trovava nella sua 

li fasca della qualere 
del valora di 


ri di una ginona, 
anza da letto “ 
18 
Jerinotte în vin del Pozzo. bianvo (venne 
ato il vagabondo iuseppe.Malèrisek, 
Qui 18, da Lubia trovato 
850 di. due cop va 
2 
Tra le fronde, 
venne-arrestato il 
ly detto Profo, 
chè fn trovato a dormire 
paidlzina nel ciadimo’ di Piaz 
Ciò che. sì. può trovare per via. 
ione, rinvenuticieri sulla. rprblica. strada 
depositati all'autorità di polizia, un om 
breilino od nna borsetta con denaro. 
Eccedente all’osteria. L'altra. sera 
alle.11, nell’osteria «di Osvaldo Concina, in 
Via delle Sette Fontane. N, 15, vennero 
arrestati duo facchini; corti Franci 
Sganz, d'anni 40 6 Giovanni Blason, d’anni 
20, entrambi da Trieste, perchè .commet= 


prove- 


alle 
pato: 


inotto due; 


Mi- 


na 


tevano. eccessi. 


del. Mercato || 


in]! 


peso 
liga quiete. 

Teri valle 5 pom. nel Giardino. publico 
vonnè atrostato por publico scandalo il fac- 
chino Antonio Qualizza, d'anni 88 da Sal 
cano, — Teri mattina alle @ in via Cavana 
il facohino Pietro Gustizza, d'anni 21, 
da Trieste, si abbandonara a eccessi. 
Le guardie lor condussero in arrosto, 
Teri mattina alle 10, in via della 
Giacomo Vattoyaz, d'anni 50, da Il 
con ins te ‘accattonaggio  molestara 
passanti. Le guardie lo nrsestarono. 

Bollettino meteorologico. leri: Ton» 
perattira ono 7iant. 199 Sre2 pom: 20.0; C.0 

ore Tank 7661— 

840 ant, 8:19 pom. 

29 pon. 
bimbi 


i 


Ogni gio: dI terribili. 
La-signora, in visita, al de 

— vello ora si: puanza. ds 

= Mumnncha dotto cha si pranzi 
piana sandra 


TEATRO 
in d atti, 


Borse & Mercati. 
Ctiltuse estere e RMorsi'scrate di 
Trieste del IG. Settembrè; Du Borsa 
di.cHerlinò, chinda — Croditua 
Mubli 220,10, Rend Îinn'90,50. sai ehi 
ronodente segna CSS) 
La ‘Borsa -di Rifiatin abenil'in Ghfbia: Galli 
104.90) -Rendita/D4.37, Meri dibmalivisazo; Mov 
sberniiaa 500,77 (La pc duto (nota 
(di 

del'itatianaa 
iti Lotti! 
dest 104,37 .0x, Ital, 1 
dije_ottamnzo 700,31, Lotîk 
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n0à* 14,37), 


RD vita 
archi: 144.37, (L 
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Rossa italiani 12, 
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Ottomano 760 
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SOUL der 91 dos 7 
sostonito 
WRGO 16, Tio ordinario lovo 74-79, 
18: buo: loco B0-83% 
i fitog good av oraza per 
vrouto, por: 0 chilogr, 1 its,82—y par 
afî 
Rio per conse 
inaiibitsso;.5*in rialzo. 
POOL 19, — A o. haisse, 
00, pVerdite.8000, compre 
Morco amp- 
porti1L.M 


Pature. uova 
Cotoni. 
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affari e: 
rienna a e 


1a 
Ly 


nitore Danubio 
Va Eramentò Calltornià ni 
alle (tosto d'Inghilterra 


Avena se47ò quarteri 
linob Pribiento 68, 
fanion oder da S,irimorai/ 
rineribnsaò contro la softimana 
Nompo bello 
 Naponits, GANTpoti comitati 
Ottobre 7: 
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Pauiog1e, Ravizz, oso oo 
bro 50,—, «calmo, perinor. 
primi nei st. 
LowpRa 19, Rav 
Petrolio. Brema: 
ANVERSA TE. 
Metabi. Loxtit 
Aso. 47./% 
Farina. PAnidi 15, Dodidi Mi 
rente, la1.80, per ottobre 
Iuesi, da mov, 143.25, Ut: 


fatimon 


, (Dirétto) Stagno Strait 


e. Mede cor 
icon, auatuto 
mi musi 34, 
pò bello 
Spirito: Pariorto. Mes corrente 
peft'ottolire 32:25) bausso, per’ nov.-dec 
{jbrattro qurimi:incsi, 02.78, 
RerLiNO 16, Loco 23,70, por Sétlem, 83.90, pe? 
Ottobre 331, 
Zaitchiero, PAMGNI 
29. 
Dar ottolre 
olio a 
fimato 


32450) 


‘Ji marzo 40 
i davi 


amntissima ed;indimentio. 


PRETRONILLA 


iccompagitiàdo, Ji aston salma allitlti= 
ina simpa. Po; poi. nello stesi 
ino. epcgiate ringraziamento al 
Carmelo Schrivanich, glo. 

ite dino all'ultimo 


Lambro 1390, 


pl nostro dolore a corpi 
è TApI conii upti e da 
tnere: atto che. con 
ittavo dl indissolubile vinicolo di aratetedin 


parle pi 


sollievo 


a pur sensibili 
le persone portarono. al he 
no'a titti esprimerazla 1 RA 
la foga dell 6lore, la parola (ci 
olo prordinps “dal profondo dell 
un ie atutti 

16: Settembyo 18° 


Ant; ts Dottori è famiglia: 


inanca e 
mn DRtrO cUODa 


RONCHI 


con Bu 
297 


fi gros 


Ricerosnsi 
Riearvas e Fi TE SE 


prontamente gurzoni 
ranti sorte donna. Fi 


mezze 


to 14, IL 
NI 


pom canti clamorosi tbavario la pue| 


| AL (tanot 


at [CES 


innu-]l 


onnes. tede» 
Ibercansi ‘Agenzia 
Corso 37. 299 
il per tuori cameriera Hotel, cassiera; 
ICBICANSI cantiviero, cameriere, venditrice 
appalto, cuoca, Agenzia Morlo via Nuova 87, 
primo piano. 252 
pi prontamente donna di servizio, In 
RICOTDASI Riso ti Piesoto, 232 
f to con Jiduela rivolgansi per rstrutori, 
AMIDIO sstitutrioî, camertore, cuoche, serve, 
riscuotitori, par ‘irloste, l'estero, 
Ag i Nuorn 39. 250 
Si piovane indipendente, utile referenza 
IGNOTA bite sarta, esporta massaia, cerca po- 
sfo_distinto. Indirizzo nl Piocolo. ‘1095 
immanina di buona famiglia toerou posto come 
SI[IONA! coimpagnta, ata delta. padrona. di 
Risa, oppuro pressa bambini, porin bono il te- 
desco, assolso corso pedagigico, è Pratica ln- 
sort femminili. Offerte sotto ,.L, P. 100° posti 
restanto.. 10 
Prafica ante I negori rincaglio sf 1] 


ndirizzo nl Riesolo. 


Ticvanotto È 


Lrtià lavi 
tao fatte 


‘venditrice; cassiera, 
&che, domestiche estoro, 


Thmanta 0000 
o per qu 
casi 


(coalo. 


—Perdonato i. Impazione 
» to vedervi. Raccomandoyi Guiarbazio Cor- 
dialissimi. 193 
Giovannina Peroh® non mi sorive, almeno 7 
Quando posso vodoria alle sette? 
Mille saluti! Roberto. 257 
Riccardo BE: Sempre Ort RariOT Trovit un 
affettuoso saluto. Erm. d0. 180 
Vila a Rosui € Oggt ore d, luogo solito, 
TE SITI SRI Garin torrazzo 
Ciclamino so tico edemi OT "TRO 
Eri Tri tr Peso glomaimento n cavallo; Ja pri 
Iî8 ina volta vi vidi, fa un colpo mortale, 
ornebe ni avete | fitto impazzire col vostri, 
dohhi di fuoco vi nassondete. Sapplloò 
tare nuovaniente elò che riti 
Celli o oarimenti dotta 
III ‘cerato, porsino i più 
tanto invocchinti che mort possono cura 
alcun altro mezzo, volgono 
pochi giorni, senza dolbre © 
via Belpoggio N, 1, IV piano, porta N, 20 
238 
I La vostra scelta è stata Unora spleudi 
MO. inf rineresci che non siete huono 
tovare una scelta migliore di quella cho 
fatto; nimenosfosso sana. Ambo sfortima 
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Baccoeoia, da soldi 20 in pois borsellini por le 
chiavi e pel temperino, astutei tasoabili por 
occhiali è diverse altre novità, nel Negozio 

Vienneso, 200 
anfoenini di doubit cd alti metalli, per ot 
Cordoncini chinlini è per orologio. tomnorini 
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DIVEFB di iciathnusor, da ML LO in poi, St- 
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neri ed articoli da toîlfalte, son grando ribisso 

i 210 Viennow, 
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nel Negozio Vienness, 

230 

tito! 

2, mobili risa 
tagli, ststa ‘im duo porsi, 
materasso 0 capezzale, are 
iti, tavolo, sgabello, tutto 
flogini ‘753 tavolo da 
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